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L’anno duemilaventi,  addì cinque del mese di marzo,   alle ore 16.00 nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei  Signori:










  Presente


CONSOLINI Bruna
- SINDACO
Presente
RICHETTO Cinzia
- VICESINDACO
Presente 

BUSOLI Sara
- ASSESSORE
Presente
RICHETTO Francesco
- ASSESSORE
Presente
FUCILE Ivano Antonio
- ASSESSORE
Presente
 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale  Dr.ssa Marietta CARCIONE.

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta.

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che: 

· l’art. 39 della L 27/12/1997 n. 449 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482; 

· a norma dell’art. 91 TUEL, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale;

· l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente;
· a norma dell’art. 1, comma 102, L 30.12.2004 n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato; 

· alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

· ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. 28/12/2011 n. 448 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali accertano che i documenti di programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa di cui all’art. 39 della legge 527 dicembre 1997 n. 449 e smi; 

· secondo l’art. 3 comma 120 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto degli adempimenti e delle prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del Bilancio annuale dell’ente; 

Richiamato l’art. 6 del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, che disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa;   

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione adottato in data 08.05.2018 contenente le “linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA”, entrato in vigore in data 27.07.2018 a seguito della pubblicazione sulla G.U. n. 173 in pari data;

Tenuto conto che il succitato decreto, prevede il superamento del tradizionale concetto di dotazione organica con trasposizione in un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile, da considerare sempre in relazione ai vincoli previsti dalla normativa di settore vigente;

Rilevato che l’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge di Stabilità 2012), ha introdotto dall’1/1/2012 l’obbligo di procedere annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

Considerato pertanto che risulta necessario, prima di definire il piano del fabbisogno di personale, procedere alla revisione della dotazione organica e, contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero; 

Valutate le esigenze relative al personale necessario al raggiungimento degli obiettivi indicati negli strumenti di programmazione economico-finanziaria ed allo svolgimento dei compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti, ai sensi dell’art. 6, comma 4-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, tenuto conto del contingente di personale in servizio e degli attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale; 

Rilevato che nell’ambito della revisione della dotazione organica, come sopra definita, è stata effettuata anche la prescritta ricognizione delle eccedenze di personale, dalla quale emerge l’assenza di personale in esubero; 

 Preso atto che le facoltà assunzionali sono attualmente definite:
· dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 n. 296, che disciplina il vincolo in materia di contenimento della spesa di personale per gli Enti soggetti al patto di stabilità nel 2015, stabilendo:  

a. limite di spesa: divieto di superare le spese di personale sostenute con riferimento al valore medio del triennio 2011/2013, al netto degli oneri dei rinnovi contrattuali;

· dal  D.L. n. 4 del 2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, che ha previsto che le Regioni e gli enti locali possano computare, ai fini della determinazione delle proprie capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over. Inoltre, la medesima legge di conversione, modificando il comma 5 dell'art. 3, D.L. n. 90 del 2014, ai fini del computo dei resti assunzionali non utilizzati, ha permesso di effettuare il calcolo sui cinque anni precedenti e non più solo nel triennio precedente.

Vista la Legge n. 56 del 19.06.2019 “Interventi per la concretezza delle azioni delle pubbliche amministrazioni e la prevenzione dell’assenteismo”,  che all’ articolo 3, comma 8 , dispone: “ Fatto salvo quanto stabilito dall’articolo 1, comma 399, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al fine di ridurre i tempi di accesso al pubblico impiego, nel triennio 2019-2021, le procedure concorsuali bandite dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le conseguenti assunzioni possono essere effettuate senza il previo svolgimento delle procedure previste dall’articolo 30 del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001.”

Visto l’art. 33, comma 2 del cosiddetto “Decreto Crescita”, decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, che ha introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, il cui testo viene di seguito riportato: “2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…); 

Dato atto che, tuttavia, solo successivamente all’emanazione del previsto decreto ministeriale attuativo, che stabilirà i nuovi valori soglia di riferimento nonché la decorrenza del nuovo sistema, sarà possibile procedere alle assunzione in applicazione della nuova norma di cui all’art. 33, comma 2 del d.l. 34/2019; 

Dato atto pertanto che, nelle more dell’emanazione del suddetto decreto, rimangono in vigore le precedenti norme già richiamate;

Considerata quindi la necessità di prevedere, nel rispetto dei predetti vincoli in materia di assunzioni, i nuovi posti che si intendono ricoprire nel triennio 2020/2022, con particolare riguardo alle assunzioni da effettuare nell'anno 2020, come segue:

a) Area Tecnica : copertura di un posto di cat. C.1 “Istruttore Tecnico Geometra” e relativa assunzione a tempo pieno ed indeterminato mediante accesso dall’esterno con concorso pubblico o mediante utilizzo graduatorie di altri enti, senza previa mobilità volontaria di cui all’art. 30 del D.Lgs n. 165/01 e  subordinata alla procedura di mobilità obbligatoria di cui all’art. 34 bis del D.lgs. 165/2001.

Ritenuto inoltre opportuno, in considerazione delle ragioni addotte dal Responsabile dell’Area Demografica e Attività Produttive della carenza di organico e dell’importanza di garantire il buon funzionamento dei Servizi Demografici, al fine di garantire il regolare svolgimento di tutte le attività di competenza dell’Ufficio e non pregiudicare i servizi ai cittadini, procedere alla trasformazione del rapporto di lavoro di n.1 dipendente Istruttore amministrativo, Cat. C. – posizione giuridica C.2 -  assegnato all’Area medesima, da part-time 29 (ventinove) ore settimanali a tempo pieno 36 (trentasei) ore settimanali, con rideterminazione del relativo trattamento economico;

Richiamata la giurisprudenza contabile in materia di limitazioni di legge relative alla modifica contrattuale del personale part-time comportante un aumento di ore lavorative da cui emerge che “In materia di contratto di lavoro part time, l’articolo 3, comma 101, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 stabilisce che “per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assunzioni”; sicché si ricava che la trasformazione del contratto da part-time a full-time deve essere considerata nuova assunzione in quanto deve avvenire “nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in tema di assunzione” e l’incremento di  spesa da sostenere dovrà essere posta a carico delle capacità assunzionali calcolate ai sensi della normativa vigente;

Visti i prospetti allegati  alla presente deliberazione,  allegato A) relativo al calcolo della capacità assunzionale  e allegato B) calcolo limite spesa del personale, relativi al triennio 2020/2022 , redatti dal Servizio Finanziario;

Ricordato che il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013, da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della legge 296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari a € 1.154.762,79, al netto delle componenti escluse, come risulta dall’allegato prospetto;

Verificati inoltre i presupposti necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale e che, in particolare, il Comune di Bussoleno: 

· rispetta il succitato vincolo del contenimento della spesa di personale, rispetto alla media del triennio 2011-2013;
·  ha rispettato il Patto di Stabilità ed il vincolo del pareggio di bilancio nell’anno 2017 ed ha inviato nei termini prescritti la relativa certificazione (art. 1, comma 707, 2° periodo, della L. n. 208/2015, art. 76, comma 4, D.L. 112/2008, delibera Corte dei Conti Sardegna n. 70/2015, delibera Corte dei Conti Puglia n. 111/2016); 
·  ha approvato il Piano triennale di azioni positive 2020/2022 in tema di pari opportunità (art. 48, comma 1, D.Lgs. n. 198/2006); 
· ha adottato il piano performance, e il suo aggiornamento 2019/2021;
· ha approvato in termini il bilancio e il rendiconto, ha approvato il bilancio consolidato, ed ha provveduto per l’invio dei dati alla BDAP;
Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall’apposita tabella allegata al medesimo;

Ribadito il concetto che la dotazione organica ed il suo sviluppo triennale deve essere previsto nella sua concezione di massima dinamicità e pertanto modificabile ogni qual volta lo richiedano norme di legge, nuove metodologie organizzative, nuove esigenze della popolazione, ecc., sempre nel rispetto dei vincoli imposti dalla legislazione vigente in materia di assunzioni e spesa di personale; 

Richiamato il vigente Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Richiamato altresì il C.C.N.L. vigente del comparto Regioni-Autonomie Locali sottoscritto il 21.05.2018;

Dato atto che la presente deliberazione rientra tra le competenze della G.C. ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs n.267/00;

Dato atto che la presente deliberazione sarà allegata al Documento Unico di Programmazione dell’Ente, previsto dalla riforma contabile di cui al Dlgs 118/2011 e smi,;

Acquisiti i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs n. 267/00 e s.m.i. e precisamente:

· in ordine alla regolarità tecnica dal responsabile dell’area amministrativa;

· in ordine alla regolarità contabile dal responsabile dei servizi finanziari;

Atteso che il Revisore dei Conti con proprio parere ha accertato la conformità del presente atto al rispetto del principio di contenimento della spesa imposto dalla normativa vigente;

Visto il T.U. Enti locali approvato con D. Lgs del 18.08.2000 n. 267;

Tutto ciò premesso

Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano

D E L I B E R A
1) Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

2) Di prendere atto che, a seguito della revisione qui effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, nonché della ricognizione delle eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono situazioni di personale in esubero; 

3) Di approvare il piano triennale dei fabbisogni del personale 2020/2022 ed il piano assunzionale anno 2020 in cui vengono previste, nel rispetto dei vigenti vincoli in materia di assunzioni a tempo indeterminato, in premessa citati, le seguenti assunzioni:

a) Area Tecnica: copertura di un posto di cat. C.1 “Istruttore Tecnico Geometra” e relativa assunzione a tempo pieno ed indeterminato, mediante accesso dall’esterno con concorso pubblico o mediante utilizzo graduatorie di altri enti, senza previa mobilità volontaria di cui all’art. 30 del D.Lgs n. 165/01 e  subordinata alla procedura di mobilità obbligatoria di cui all’art. 34 bis del D.lgs. 165/2001;
b) Area Demografica e Attività Produttive trasformazione rapporto di lavoro di n.1 dipendente Istruttore amministrativo, Cat. C. - posizione economica C.2 -  da part-time 29 (ventinove) ore settimanali a tempo pieno 36 (trentasei) ore settimanali.

4) Di dare atto che la dotazione organica dell’ente, di cui al seguente prospetto, che tiene conto del personale in servizio e del personale che si prevede di assumere con il presente atto, consente il rispetto del limite massimo di spesa potenziale, identificato nel limite di contenimento della spesa di personale previsto dall’art. 1 comma 557 della legge 296/2006:
	Categoria
	Posti coperti
	Previsione copertura posti anno 2020

	D 
	7
	

	C
	14 di cui N. 1 a tempo determinato
	N. 1 + trasformazione rapporto di lavoro di n. 1 part-time (80,55%) a tempo pieno (100%). 

	B3
	4
	

	B
	5
	


5) Di dare atto che il presente provvedimento potrà essere modificato qualora si effettuino valutazioni diverse sul fabbisogno di personale da assumere o a seguito di modifiche derivanti da innovazioni del quadro normativo in materia di personale.

6) Di dare atto che la spesa derivante dalla programmazione di cui sopra rientra nei limiti imposti dall’art. 1, comma 557, della L. 296/2006 e s.m.i., in tema di contenimento della spesa di personale, come risulta dalla tabella allegata alla presente deliberazione.

7) Di inviare copia della presente alle OO.SS. e alle RSU.

8) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi di Legge con una seconda distinta votazione unanime favorevole espressa in forma palese per alzata di mano.

Letto confermato e sottoscritto.

 


IL SINDACO

              IL SEGRETARIO COMUNALE

  (Bruna CONSOLINI)

   (Dr.ssa Marietta CARCIONE)
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Il presente atto è redatto ai sensi delle disposizioni del  T.U.E.L. 267/2000.
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